
SENATO ACCADEMICO 
Seduta del  3 Febbraio 2009 
 
Sono presenti: il Rettore, Prof. Luigi Frati, Presidente ed i componenti del Senato 
Accademico: Prof. Roberto Palumbo, Prof. Guido Martinelli, Prof. Domenico Misiti, 
Prof. Gianluigi Rossi, Prof. Carlo Angelici, Prof.ssa Gabriella Salinetti, Prof.ssa Marta 
Fattori, Prof. Mario Morcellini, Prof. Elvidio Lupia Palmieri, Prof. Gian Vittorio 
Caprara, Prof. Franco Chimenti, Prof. Fabrizio Vestroni, Prof. Benedetto Todaro, 
Prof. Marcello Scalzo (entra ore 16.05), Prof. Marco Merafina, Prof. Livio De Santoli, 
Prof. Filippo Sabetta, Prof. Raffaele Panella, Prof.ssa Rosanna Pettinelli, Prof. Mario 
Caravale, Prof. Arolbo Barbieri, Prof. Ernesto Chiacchierini, Prof.ssa Simona 
Pergolesi (entra ore 15.55), Prof. Nino Dazzi, Prof.ssa Anna Maria Aglianò, Prof. 
Guido Valesini, Prof. Enrico Fiori, Prof. Alfredo Intonaci (entra ore 17.10), Sig. 
Sandro Mauceri (entra ore 15.55), Sig. Livio Orsini, Sig. Giuseppe Rodà, Sig. Paolo 
Piccini, Sig. Giovambattista Barberio, Sig. Francesco Mellace, Sig. Giuseppe Alessio 
Messano e il Direttore Amministrativo Carlo Musto D’Amore che assume le funzioni 
di Segretario. 
 
Assistono i Presidi, i Proff.ri e i Prorettori:Prof. Francesco Avallone Pro-Rettore 
Vicario,  Lucio Barbera, Robero Nicolai, Federico Masini, Luciano Zani, Vincenzo 
Ziparo, Stefano Puglisi Allegra, Attilio De Luca, Filippo Graziani, Mario Docci 
Presidente del Collegio dei Direttori di Dipartimento, Antonello Biagini, Luciano 
Cagliati e Giuseppina Capaldo. 
  
Assenti giustificati: Prof. Roberto Antonelli, Prof. Attilio Celant, Prof. Luca Tardella. 
 
Assenti: Prof. Guido Pescosolido. 
..…………………………………..o m i s s i s………………………………………………. 



MODALITÀ DI ATTUAZIONE PROGRAMMI DI MOBILITÀ INTERNAZIONALE 
DELL’UNIONE EUROPEA “ERASMUS MUNDUS EXTERNAL 
COOPERATION WINDOWS”.   
 

Il Presidente sottopone all’esame del  Senato Accademico  la seguente 

relazione predisposta dalla Ripartizione IX - Relazioni Internazionali. 

La “Finestra di cooperazione esterna” Erasmus Mundus (Erasmus Mundus 

External Cooperation Window - EMECW) è un Programma dell’Unione europea 

nel settore dell’istruzione superiore finalizzato a rafforzare i legami fra paesi 

membri e paesi terzi  (ovvero Paesi non UE) attraverso l’incremento e il 

sostegno alla mobilità degli studenti e degli studiosi, realizzata attraverso le 

istituzioni aderenti ai partenariati. Le regole di partecipazione al programma 

sono definite tramite inviti a presentare proposte e linee guida annuali; per 

l’anno 2008/2009 fanno esse fanno riferimento alla decisione EACEA/07/34. 

Il Programma EMECW è rivolto alle istituzioni d’istruzione superiore dei paesi 

membri dell’Unione europea e di paesi terzi, raggruppati in “lotti” geografici e 

prevede di assegnare fondi (fino a un massimo di sei milioni di euro) a progetti 

realizzati da consorzi di istituzioni di istruzione superiore costituiti fra paesi 

membri dell’UE, paesi candidati e paesi EFTA e paesi terzi appartenenti a uno 

dei differenti lotti geografici. Tali progetti sono centrati sull’organizzazione e la 

gestione di percorsi di mobilità per studenti (dal primo ciclo al livello post-

dottorato), studiosi (docenti e ricercatori) di istituzioni d’istruzione superiore dei 

paesi europei e dei paesi terzi. I flussi di mobilità sono realizzati nelle due 

direzioni, dai paesi terzi verso l’Europa e viceversa, in quote numeriche 

prestabilite, per ciascun lotto geografico, e secondo una percentuale prefissata. 

La selezione dei partenariati viene effettuata sulla base di un bando annuale 

emanato dalla Commissione Europea per i vari lotti; i consorzi approvati hanno 

la priorità sul rifinanziamento nei successivi bandi annuali, rispetto alle nuove 

proposte. 

Il progetto offre a studenti, dottorandi, post-doc e docenti, europei e non, 

l’opportunità di trascorrere brevi periodi di studio da 6 a 10 mesi ( con 

esenzione delle tasse di iscrizione) o frequentare interi corsi di studio fino ad un 



massimo di 34 mesi (con il riconoscimento delle tasse di iscrizione fino ad un 

massimo di € 3.000,00 per anno accademico fino al dottorato o € 5.000,00 per 

attività specialistiche post-dottorato) in un’università del partenariato. Studenti di 

paesi terzi iscritti ad altre università o già inseriti nel mondo del lavoro possono 

candidarsi a frequentare un intero corso di laurea magistrale o di dottorato, in 

una delle università partner europee.  

Per l’anno accademico 2007-2008, Sapienza era stata selezionata quale 

partner per il lotto Egitto, Israele e Palestina. 

Per l’anno accademico in corso, Sapienza è stata selezionata quale partner in 

due progetti: Basileus, con i Balcani occidentali, coordinato dall’Università belga 

di Gent; Federazione russa, coordinato dall’Università Tecnica di Dresda. Le 

attività di mobilità coinvolgono complessivamente  70 beneficiari sia in entrata 

che in uscita. 

Il programma rappresenta un’importante contributo da parte della Commissione 

europea nelle iniziative a sostegno dell’internazionalizzazione universitaria ed 

della promozione globale del sistema di istruzione superiore europeo, 

rafforzando al contempo uno degli obiettivi previsti dal Processo di Bologna. Il 

numero di università italiane che ha avuto successo nel candidarsi a 

partecipare alle prime edizioni del programma è limitato e la partecipazione di 

Sapienza sta offrendo concrete opportunità e risorse agli sforzi compiuti verso 

una maggiore internazionalizzazione dell’ateneo. 

Il programma assegna un finanziamento al coordinatore del consorzio per i 

costi di gestione proporzionale al numero di università partner. Tale 

finanziamento copre innanzitutto le spese sostenute dal coordinatore per le 

attività di coordinamento generale, ma la quota di finanziamento maggiore 

riguarda le borse di mobilità da assegnare che variano – a seconda della 

categoria di flussi – da un minimo di € 1000,00 al mese ad un massimo di € 

2500,00 al mese.  

Ugualmente non di trascurabile entità è la quota di riconosciuta per il 

pagamento delle tasse di iscrizione per gli studenti iscritti a corsi di durata 

superiore a 10 mesi, pari a € 3000,00. Recenti interpretazioni consentono alle 



università ospitanti di considerare il maggiore importo rispetto alla quota dovuta 

per le tasse universitarie, come un finanziamento a beneficio dell’accoglienza 

degli studenti che si trattengono per almeno 10 mesi, compresi gli studenti ai 

quali l’università rilascia il titolo di studio a seguito della frequenza di corsi di 

laurea magistrale e di dottorato. Con tale importo, l’università potrà provvedere 

alla copertura delle tasse di iscrizione nella quota massima determinata 

annualmente dal Manifesto degli Studi. L’eventuale importo non utilizzato a 

questo fine si ritiene possa essere destinato al sostegno delle attività di 

accoglienza dei beneficiari e, più in generale, di internazionalizzazione della 

didattica, che potranno essere affidate al coordinamento della Ripartizione IX 

Relazioni Internazionali, in collaborazione con le strutture interessate. 

Tutto ciò premesso, si propone di sottoporre a codesto consesso  di 

determinare in € 3000,00 la quota dovuta sui fondi di progetto  

agli studenti in entrata per periodi superiori a 10 mesi, di cui un importo pari alla 

fascia contributiva massima per le tasse universitarie e di destinare la quota 

residuale all’attivazione di servizi aggiuntivi che Sapienza dovrà essere in grado 

di offrire a questa tipologia di utenti (es. corsi di lingua italiana, servizi di 

mentoring, orientamento,  didattica in lingua inglese ecc…), al fine di consentire 

l’avvio di un Welcome Office. 

Parte del finanziamento potrà essere utilizzato come incentivo a dipartimenti e 

facoltà che adeguino la propria offerta didattica per renderla maggiormente 

attraente agli studenti internazionali, istituendo ad esempio moduli di didattica in 

inglese, anche a livello triennale e curricula in inglese all’interno dei corsi di 

laurea esistenti. Risorse potrebbero anche essere assegnate alle Scuole di 

dottorato che accolgono i dottorandi stranieri per l’intero ciclo, al fine di 

contribuire all’acquisto di materiali per la ricerca. 

Tali finanziamenti dovranno tuttavia garantire, mediante rendicontazione 

effettuata secondo quanto disposto dai regolamenti dell’Unione europea, 

l’utilizzo a vantaggio dei beneficiari. 



Si propone infine, di deliberare l’esenzione dalle tasse universitarie degli 

studenti in mobilità per periodi inferiori ai 10 mesi, come richiesto dalla 

Decisione europea che istituisce il programma. 

La presente relazione sarà sottoposta altresì all’approvazione del Consiglio 

d’Amministrazione per la parte di relativa competenza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

- ALLEGATO NON PARTE INTEGRANTE: 

Call for proposal EACEA/07/3 
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